
In prima pagina: Presentazione di Gesù al tempio: Simeone prende in braccio Gesù Bambino (Centro Aletti)  
 Nelle pagine centrali: Deserto di Giuda e grotta di Qumran 

In quarta pagina: Presentazione di Gesù al tempio: Maria e Giuseppe (Centro Aletti)
 

 "Il duplice carattere della Qua-
resima che, soprattutto mediante il 
ricordo o la preparazione al Battesi-
mo e mediante la penitenza, dispo-
ne i fedeli alla celebrazione del 
mistero pasquale con l'ascolto più 
frequente della parola di Dio e la 
preghiera più intensa, sia posto in 
maggior evidenza tanto nella Litur-
gia quanto nella catechesi liturgica. 
Perciò:
 a) si utilizzino più abbondante-
mente gli elementi battesimali propri 
della liturgia quaresimale e, se op-
portuno, se ne riprendano anche 
altri dall'antica tradizione;
 b) lo stesso si dica degli ele-
menti penitenziali. Quanto alla cate-
chesi poi, si inculchi nell'animo dei 
fedeli, insieme con le conseguenze 
sociali del peccato, quell'aspetto 
particolare della penitenza che 
detesta il peccato come offesa di 
Dio. Né si dimentichi la parte della 
Chiesa nell'azione penitenziale e 
si solleciti la preghiera per i peccato-
ri.
 La penitenza quaresimale 
non sia soltanto interna e individua-
le, ma anche esterna e sociale. E la 
pratica penitenziale sia incoraggiata 
e raccomandata secondo le possibi-
lità del nostro tempo e delle diverse 
regioni, nonché secondo le condi-
zioni dei fedeli. Sia osservato il 

digiuno pasquale, da celebrarsi 
ovunque il Venerdì Santo della 
Passione e Morte del Signore in 
modo da giungere con animo solle-
vato e aperto ai gaudi della domeni-
ca di Risurrezione". (Sacrosanctum 
Concilium 109.110).
 Ancora una volta, il concreto 
vivere cristiano e l'intensificare la 
fraternità legato strettamente alla 
Quaresima nasce dalla Celebrazio-
ne del Mistero. È lì che, guardando 
alla Misericordia fatta persona in 
Cristo Crocifisso, fatta perdono… 
mentre prende su di sè il nostro 
debito e anzi… apre un credito, 
impareremo a vivere con la parola di 
Gesù: "Va' e fa' anche tu lo stesso".

Il Vaticano II alla “voce” Quaresima
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

 

 In fondo, ma poi neanche tanto, anche 
questa pagina mensile ci tiene concretamente 
uniti in quella azione pastorale che è "ecclesia-
le": l'insieme dei ministeri, delle proposte… 
che formano la trama del fare della vita una 
esperienza cristiana. Si ha talvolta l'impressione 
che una parrocchia sia valida se ha un parroco 
dalle iniziative a getto continuo nonostante il 
rifiuto inappetente della sua gente, ma il passo 
di una comunità è segnato dal cammino comu-
ne, costruzione partecipe e responsabile di una 
comunità. 
 Prendete questo mese! È la stessa Parola 
di Dio a convocare tutti, piccoli e grandi, per 
vivere un tempo favorevole, l'esperienza della 
Misericordia di Dio verso ciascuno e di ognuno 
verso il prossimo: la Quaresima! Attorno a quel 
Mercoledì (10 febbraio) vi invito a non programmare vostri, pur necessari, incontri, ma 
a convergere verso il Signore perché sia Lui l'unico maestro sulla via da seguire per una 
credibile conversione. Ci fu un anno in cui a darmi ascolto fu solo Franco (ricordate? il 
segretario!). Per quella settimana non accettava riunioni di condomini… 
 Non è il primo anno che la Via Crucis del venerdì è proposto dai vari gruppi e 
certamente questo arricchisce di significato il seguire Gesù portando la Croce quotidia-
na e farci "Cirenei" di quanti faticano e cadono sotto il peso della vita.
 In questo mese il Vescovo Cesare ci fa visita. Riunisce i sacerdoti dell'UP e i laici 
dei CPP per interrogarci sulla valenza della nostra presenza sul territorio. È facile dire 
che la Chiesa è per il mondo: lievito e laboratorio dell'umanesimo che la genera ma la 
tentazione continua non è forse di implodere su noi stessi: una comunità malata di 
afasia?
 Ci sarà una domenica (il 28) nella quale da anni riunisco i genitori per una rifles-
sione sul non facile compito di essere educatori. Sarà bene ricordare quanto a Susa 
andavamo constatando: per fare un cristiano ci vuole un'intera comunità… Ma la 
domanda è: le famiglie, anche cristiane, si aspettano ancora qualcosa sul piano educativo 
dalla comunità cristiana? 
 L'11 febbraio è la memoria di Lourdes. Il messaggio di Maria sia invito ad una 
conversione, un ritorno, un riordinare la vita che riparte da quanto per abitudine, 
trascuratezza abbiamo ritenuto secondario: la fede. 
 Se poi fate fatica a "dire": «cristiano!», venite il 3 febbraio per San Biagio a farvi 
benedire la gola e guarire dall'afasia!

                 Don Ezio parroco         
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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